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A gennaio alla ripresa dei lavori parlamentari a Palazzo Madama 
inizierà l'esame del provvedimento già approvato alla Camera 
Pds e Verdi in prima fila nella battaglia per far approvare 
una legge attesa da tantissimi giovani. Ma non mancano gli ostacoli 

Sull'obiezione un filo dì speranza 
Al Senato ora scendono in campo anche Agnelli e Spadolini 
Il disegno di legge sull'obiezione di coscienza sarà 
iscntto come primo punto all'ordine del giorno dei 
lavori del Senato, alla npresa dell'attività parlamen­
tare postnatalizia (attorno al 10 gennaio) Cosi ha 
stabilito ieri la Conferenza dei presidenti dei gruppi, 
nspondendo sollecitamente alle richieste del Pds e 
ad una lettera di 30 senaton promossa dal verde 
[violinati e firmata anche da Gianni Agnelli 

NKOOCANETTI 

• i ROMA. Primo importan­
te s e pur parziale successo 
della battaglia che alcuni 
gruppi parlamentari del Se­
nato in prima fila Pds e Ver­
di, e le associazioni laiche e 
cattoliche del volentanato, 
statino conducendo per 
giungere ali approvazione 
della legge sull 'obiezione di 
coscienza prima dello scio­
glimento delle Camere Ieri 
la Conferenza dei presidenti 
dei gruppi, ha deciso di iscri­
vere il provvedimento al pn-
m o punto all 'ordine del gior­
n o dei lavori dell assemblea, 
presumibilmente il 10 o 11 
gennaio L e s a m e del testo, 
pervenuto dalla Camera ini­
zierà indipendentemente 
dalla conclusione della di­
scussione alla commissione 
Difesa, c h e h a visto i suoi la­
vori frenati dall ostruzioni­
s m o palese del Msi (425 
emendamen t i ) e da quello 
strisciante della Oc o l t reché 
dalla consueta ostilità di 
Francesco Cossiga 

Questa situazione era sta­
ta alcuni giorni fa denuncia­
ta dal Pds nel corso di una 
conferenza-stampa nella 
quale si era a n c h e chiesto 
proprio quan to ieri deciso 
dei cap igruppo una solleci­
ta discussione del disegno di 
legge, a prescindere dai 
tempi del dibattito in com­
missione Un altra iniziativa 
di cui si è fatto promotore il 
verde Emilio Molinan, è sta­

ta len assunta da una trenti­
na di senaton una lettera al 
Presidente Giovanni Spado­
lini sottoscritta anche dal 
senatore a vita Gianni 
Agnelli e i de Luigi Granelli 
Paolo Cabras Flaminio Pic­
coli e Romano Forleo nella 
qua le si chiede, non solo 11-
scrizione del p r o w e d i m c r t o 
all 'ordine del giorno ma an­
c h e I impegno ad individua­
re gli strumenti necessan e 
I assunzione di iniziative vol­
te a far si c h e il disegno di 
legge sia immediatamente 
esaminato Sollecitazioni 
del Pds e lettera dei senaton 
hanno sortito I effetto spera­
to Se le Camere 111 gen­
naio non saranno sciolte al 
Senato, c o m e primo argo­
mento si parlerà dell obie­
zione di coscienza 

Questo del t empo a di­
sposizione, è però soltanto il 
p n m o degli ostacoli Ce ne 
saranno sicuramente altri 
procedurali e di mento I pn-
mi riguardano il macigno 
della massa degli emenda­
menti c h e potrà essere n-
mosso cont ingentando i 
tempi Un altro concerne il 
megaemendamen to presen 
tato dal ministro delia Dife­
sa Fabio Fabbn c h e se non 
ritirato c o m e ca ldamente ri­
chiesto dal Pds potrebbe 
determinare uno schiera-
mente favorevole dell as­
semblea con la sua appro-
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vazione e conseguente ntor-
no a'Ia Camera con tutte le 
complicazioni del caso In 
ter /o luogo si dovrà fronteg­
giare I opposizione «di men­
to» di diversi senaton de tra 
cui 1 ex c a p o di Stato mag­
giore Umberto Capuzzo e 
I ex ministro Giuseppe Zam-
berlelti presentaton insie­
me a Cossiga di proposte di 
modifica tali da sollevare 
dure cntiche da parte di as­
sociazioni a n c h e cattoliche 
Ancora len si 6 avuta una 
coda a questa contrapposi­
zione È stato Mons Giovan­
ni Nervo presidente della 
Fondazione Zancan a pole­
mizzare duramente proprio 
con Zamberletti, con un arti­
colo anticpato dalleagenzie 
e pubblicato oggi dall Avve­
nire La legge sull obiezione 
di coscienza -sostiene il pre­
lato- non costituisce alcun 
cana le di finanziamento sur-
retizio alle associazioini del 
volontariato c o m e aveva so­
stenuto I ex ministro della 
Protezione civile «Lei sa -
afferma mons Nervo rivol­
g e n d o g l i direttamente -
che quello c h e ha dichiarato 
alla commissione non corri­
sponde a verità le spese per 
il mantenimento degli obiet­
tori in compiti di servizio ci 
vile di cui Lei stesso esaltò 
la passione in occasione del 

terremoto in Irpinia e Basili­
cata sono state sostenute 
dalla vane sedi diocesane 
della Cantas» 

Non demordono intanto 
le associazioni del volontà-
na to Costante è la loro ini­
ziativa c o n fax telegrammi 
messaggi verso i senatori 
della commissione Difesa e 
le presidenze dei gruppi 
Chiedono la rapida appro­
vazione della legge, senza 
alcuna modidica del testo 
varato dalla Camera Da una 
settimana protestano anche 
contro I e m e n d a m e n t o del 
ministro Fabbn chiedendo­
ne vigorosamente I imme­
diato ritiro 

Meno appariscenti ma 
pure cont inue le pressioni 
degli altn vertici militan 
contrari alla legge (non cosi 
il corpo delle forze armate 
nel suo complesso c o m e di­
mostrano le prese di posi­
zioni del Cocer) che hanno 
cer tamente pesato sul com­
portamento di alcuni sena­
ton de e forse sullo slesso 
ministro della Difesa c h e ha 
presentato la sua proposta 
di modifica praticamente a 
tempo scaduto senza spie 
gare c o m a mai non si era re­
so conto delle «lacune» del 
testo durante la lunghissima 
fase di preparazione alla Ca­
mera 

Sassari, incìdente su] lavoro 

Cede la trave del capannone 
Muore un impresario edile, 
tre operai in gravi condizioni 

PAOLO BRANCA 

••SASSARI Un cedimento 
improvviso della trave a sei 
metn di altezza un tragico tuf­
fo nel vuoto L ultimo giorno di 
lavoro pnma delle festività na­
talizie in un cantiere edile di 
Tuia nel Sassarese è un gior 
no di lutto e di rabbia. Un im-
presano edile è morto tre ope­
rai sono nmasti gravemente te­
nti in un incidente sul lavoro 
sul qua'e 6 stata aperta un in­
chiesta della Procura della Re­
pubblica 

La tragedia si è consumata 
un ora dopo I apertura del 
cantiere alle nove di len matti 
na in un azienda per la costru 
zione di infissi nell arca indù 
stnale di Tuia Agostino Masa-
la 47 anni impresano di Tuia 
era impegnato assieme ad una 
«squadra» di dieci manovali 
nei lavon per la realizzazione 
di un capannone industnale 
La struttura era già a buon 
punto dopo le fondamenta e il 
pnmo piano si lavorava alla 
costruzione del solaio al se 
condo piano del capannone 

L incidente e stato improvvi­
so Agostino Masaia e alcuni 
collaboralon erano impegnati 
nella posa di una trave di ce­
mento che avrebbe dovuto so­
stenere il solaio quando I im­
palcatura ha ceduto L ìmpre-
sano non ha avuto il tempo di 
mettersi in salvo precip.lato 
ali indietro si è schiantato al 
suolo dopo un volo di sei me­
tn È morto praticamente sul 
colpo quando è stato soccor­
so a terra da altn operai non 
respirava più non cera pia 
niente da fare 

La stessa fine sarebbe tocca­
ta ai tre operai che stavano la 
vorando assieme alla vittima 
se non avessero deciso di ten 

Ancora un giorno di tensione: guerra delle carta da bollo e commercianti esasperati 

Leoncavallo braccio di ferro e nervi tesi 
Sindaco, prefetto e pretore sono divisi 

tare il tutto per tutto per non 
precipitare ali indietro a sei 
metti d altezza si sono gettati 
assieme m avanti sul solaio 
del piano mfenore circa quat 
tro metn più in basso Tutti e 
tre hanno nportato fratture e 
(ente alle caviglie e alle gam 
be Salvatore Virdis 33 anni di 
Pattada Michele Manni ^San 
ni e Nicola Cocco 35 anni di 
Tuia sono stati ncoverati nel 
reparto ortopedico dell ospe­
dale ovile «Antonio Segni» di 
Ozien A tutti sono stati asse 
gnati sessanta giorni di prò 
gnosi 

Un quinto operaio travolto 
dalle macene è nmasto mira 
colosamente illeso 

Le vittime sono state soccor 
se immediatamente dai loro 
compagni di lavoro assai 
scossi dall accaduto Senza la 
prontezza di nflessi degli ope 
rai che si sono gettaU nel vuo­
to sarebbe stata una vera e 
propna strage sul lavoro E len 
oltre al dolore e al lutto - pro-
pno alla vigilia di Natale - e e 
ra nel camere di Tuia tantissi 
ma rabbia Anchp perchè in 
questi di crisi e di disperazio­
ne la sicurezza nel lavoro 
sembra diventare sempre di 
più un lusso Difficile stabilire 
per il momento le cause del 
I incidente Se il cedimento sia 
da imputare a qualche errore 
di lavoro ai materiali o a che 
altro 11 canucre della zonamu 
snaie di Tuia ò stato subito po­
sto sotto sequestro da parte 
dell autontà giudiziana che ha 
aperto un inchiesta su"a trage 
dia. Sul luogo sono si sono re­
cati i vigili del 'uoco assieme 
ai carabinien di Ozien Doma 
ni giorno di Natale i funerali 
della vittima 

La protesta dei 
commercianti 
davanti 
al Leoncavallo 
E al centro 
due giovani 
militari 

Ancora tensione, traffico caos, invettive di piazza e 
guerra di carta a Milano intorno al Leoncavallo II 
prefetto ignora il divieto di Formentim e nottetempo 
fa ncostruire il tendone ai Parco Lambro Ma in sera­
ta il pretore blocca ancora tutto «Violazione della 
legge Galasso» E sulla vigilia di Natale incombe la 
minaccia di una nuova protesta di commercianti, 
che promettono di bloccare Piazzale Loreto 

ROBERTO CAROLLO 

• 1 MILANO «Lo senva lo 
scriva se ha coraggio Quelli 
sono dei prepotenti E sa per 
che il governo li protegge'» 
No me lo dica lei «PerchÈ in 
quel postaccio là si Insomma 
al Leoncavallo ci vanno anche 
i figli dei pezzi grossi SI ci va 

anche •' figlio del prefetto» 
Questa nor I avevamo ancora 
sentita Ma si sa quando gli 
animi sono esasperati si fa a 
chi la spara più grossa E i 
commercianti del quartiere 
Casoretto esasperati 'o sono 
davvero Ce 1 hanno con tutti 

proietto capo della polizia 
Nando dalia Chiesa Persino 
col cronista dell Unita in vena 
dibattute -Signora 6 vero che 
farete una veglia di Natale in 
siemc ai ragazzi del Lconka7» 
cerco di sdrammatizzare Mal 
me ne incolse «Stia zitto lei il 
suo giornale difende quei fan­
nulloni Mentre noi che lavo 
riamo tutto il santo giorno e 
paghiamo le tasse chi ci rap­
presenta'» Formentim a/zar 
do «Buono quello Peccato 
che non conti niente» Già For 
mentini ha dovuto masticare 
amaro Aveva bloccato i lavori 
del tendone I altro icn al Parco 
Lambro dove il prefetto ha re 
quisito una cascina per i leon 
cavallini Col nsultato che ieri 
notte Rossano ha rispedito 
I impresa protetta dai carabi 

meri a rimetterlo su a tempo di 
record Sicché la strategia del 
sindaco con dimostrazione di 
muscoli ha latto la line della 
tela di Penelope ostentata or 
gogliosamente in pieno gior 
no e distrutta in una notte E 
col capo della polizia in perso 
na che fa appello al centro so­
ciale pcrchò sgomberi sponti 
neamente e pacificamente «Vi 
intitoleremo la cascina Leon 
cavallo» promette 'Vincenzo 
Pansi 

Situazione sempre più im 
barazzante per i leoncavallini 
costretti alla benedizione dello 
btato repressivo senza nean 
che una canea La quale per 
inciso potrebbe evscrci da un 
momento ali altro Oggi 24 di 
cembre le strade di Milano 

vanno riconsegnate allo shop 
ping automobilistico selvag 
gio Se slama'tina i leoncavalli 
ni saranno ancora 11 fuon d il 
centro sociale a ballare far 
fuochi giocare a scacchi con 
le panchine di traverso gli 
esercenti della zona biocche 
ranno non più Piazza Durante 
come in questi giorni ma Piaz 
zale Loreto Con quali effetti 
sul traffico e facile intuire Un 
nschio che il questore non 
vuole correre specie dopo che­
li Corriere della Sera ha preso 
posizione chiedendosi -Fino a 
che punto si può tollerare 1 in 
tolleranza'» Una svolta quella 
del Corriere maturata negli ul 
timi giorni dopo il blocco 
estemo del Leonka e I aggres 
slonc denunciata da un croni 
sta dell Indipendente due epi 

sodi che non hanno conqui 
stato nuove simpatie ai leon 
cavallini A tarda sera le tratta 
tive sono ancora a un punto 
morto Le chiavi della nuova 
sede con tendone non ci sono 
Anzi amva la notizia che il 
pretore Fabio Roia avrebbe da 
to ragione a Formentim e mes 
so i sigilli al tendone «Niente 
sequestro - precisa il dottor 
Roia - ma una struttura fissa 11 
dentro non può starci viola la 
legge Galasso sulla tutela pae 
saggistica e ambientale 11 pre 
Ietto ci ha garantito che non 
consentirà I accesso finché 
non sarà tutto in regola» In al 
tre parole il tendone deve esse 
re smontato e sosutuito con 
tende piccole e mobili come 
quelle OA campeggio Una so 
luzione non certo adatta a 

concerti di massa Insomma 
nuova benzina sul fuoco Tan 
lo che icn sera gli occupanti 
hanno deciso di smobilitare il 
blocco stradale ma solo per 
ncntrare nella vecchia sede già 
mezza smantellata In nottata 
sono sfilati fino a piazza della 
Scala dove hanno improvvisa 
to un concerto propno sotto il 
palazzo del Comune 

L ultima puntata è comm 
ciata di buon mattino Quando 
il sindaco si è accordo che Già 
corno Rossano lo aveva gab­
bato Mercoledì Formentim 
che le opposizioni accusano 
di irresponsabilità aveva man­
dato i vigili a bloccare il tendo­
ne a Parco Lambro intorno al 
la cascina destinata ai leonca-
vallini Si e scoperto una vena 

ambientalista il sindaco «In 
quella cascina e è I unico ulivo 
di Milano» lamenta E verde 
Formenum Ma di raobia E fa 
ricorso Poi amva 1 appello di 
Parisi «Liberate la strada - è il 
suo messaggio al centro socia­
le - e noi vi diamo la cascina 
con tanto di tendostruttura fat­
ta ultimare dai prefetto nono­
stante 1 ordine contrano del 
sindaco» Formentim 6 livido 
•Il capo della polizia tratta con 
elementi che operano nell ille­
galità contro la volontà del sin 
daco eletto dai milanesi» tuo­
na flessibile come 1 acciaio 11 
prefetto ormai lo scavalca alle­
gramente trattando coi consi 
filien di opposizione E alle 
due del pomenggio si presenta 
Nando Dalla Chiesa a invitare i 
leoncavallmi alla ragionevo­

lezza Non e una mediazione 
politica ma la voce dell altro 
Comune «Ecco ci mancava il 
sindaco coi baffi» sbottano i 
negozianti a un centinaio di 
metn da II in piazza Durante 
È il contropresidio della Mila 
no del commercio che piange 
misena da tre giorni «Quelli là 
fanno le adunate sediziose 
con tanto di autorizzazione del 
prefetto E a noi ci danno dei 
reazionan perchè protestiamo 
legittimamente Non se ne può 
più Lo sa lei che dormiamo su 
materassi volanti perchè quan 
do al Leoncavallo fanno i con 
certi tremano anche i p i ­
menti» Consesne ntardate 
profitti natalizi andati a larsi 
friggere E una convivenza 
ogni giorno più difficile 

Polemiche sulle operazioni di polizia che per stroncare le illegalità di molti affittacamere finiscono per punire gli extracomunitari 
Un dossier dell'associazione Città Aperta denuncia: nella rete dei controlli molte famiglie regolari. Proposta una Dia dei carruggi 

Sgomberi a raffica, a Genova immigrati senza casa 
Stanno scomparendo dai vicoli di Genova migliaia di 
extracomumtan per effetto degli sgomben Mentre si 
colpisce l'illegalità - è di ieri la scoperta della gang ni­
geriana del voo-doo - finiscono nella rete dei controlli 
anche nuclei di famiglie regolari un dossier dell Asso­
ciazione Città Aperta il neo sindaco Sansa cerca di at 
tuare una politica dell'accoglienza e della smilitarizza­
zione, i vigili propongono una «Dia per i carruggi» 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
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M CitNOVA L operazione 
scatta alla 4 di mattina imi 
zione nelle case-dormitono 
controllo ducumenti e pun 
tuali arrivano i sigilli Votiva 
zione esercizio abusivo di af 
filtd camere Mentre i propne 
tari se la cavano con un pat 
tcggiamenlo di pena la pe­
na vera devono scontarla gli 

extracomumtan che si ntrovd 
io senza alloggio II neo sin 

daco Adriano sansa ha chic 
sto uno studio dettaglialo su 
gli sgomben in corso nel cen 
tro storico di Genova e len 
mattina prontamente I Asso­
ciazione Città Aperta ha forni 
to un dossier che contiene 13 
casi emblematici di nuclei fa 

migliar con regolare perrnes 
so di soggiorno e regolare 
contratto di affitto slrattati 
con effetto immediato I vo 
lontan dell Associazione han 
no portalo sul tavolo del sin 
daeo contratti documenti e ri 
cevute apparentemente tutto 
i |X)sto per concedersi un fine 
anno sotto un tetto Invece 

Una briciola si dirà di un 
fenomeno più vasto che ha in 
leressdto I intrico di vicoli ge­
novesi da qu indo dopo gli 
incidenti del luglio scorso si è 
ricorsi alla «militarizzazione» 
Dal magma continuo della ea 
sbah genovese è impossibile 
trarre delle cilre ufficiali ma si 
parla di una diminuzione del 
la presenza extracomunitana 
da 15 mila a 6 7 mila persone 
un pò per effetto dell) migra 

zione stagionale un pò per 
I effetto paura ma 11 massima 
parte per I effetto sgomben 
600 dormitori controllati circi 
200 sloggiati Cresce anche la 
preoccupazione che dietro la 
eatena degli aflilti agli extra 
comunitari si celino polenti 
organizzazioni della mala che 
d.i tempo h inno investito nel 
malandato eentro stoneo di 
Genova la più grande e la più 
ibbandonata struttura urba 
na portuale medioevale d Eu 
rapa Per questo I Ufficio stra 
nien della Questura setacci i 
settori del ce ntro storico giudi 
e ili a «pericolosità sociale» 
riuscendo anche a mettere a 
segno dei colpi a sensazione 
cd i i en per esempio 1 arres'o 
di una nigenana che avrebbe 
ridotto «in schiavitù» alcune 
sue connii/ionah ricorrendo a 

riti voo-doo Le vittime giunte 
in Italia con la speranza di 11 
vorare come colf sarebbero 
state invece avviate alla prosti 
tuzione con 11 minaccia che 
sarebbe stata loro «rubata I a 
rumi» Una condizione di sub 
umanità che si muove in un 
mar isma ne I qu ile è sempre 
più difficile distinguere legali 
tà e illegalità 

Se Adnano Sinsa ha seni 
pre ribadito che Genova deve 
attuare un j politica dell acco 
g'ienza la sua attuazione tro 
va subito degli ostacoli pratici 
il primo dei quali è quello di 
lar uscire dall emergenza un i 
zona «franca» di città llsinda 
co ippare intenzion ito a ri 
durre il peso dei militari |x r 
sostituirli con i vigili di quartie 
re Ma il sind ic.ito di polizia 

municipale lancia I idea di 
una sorta di «Dia dei carruggi» 
che riunisca polizia carabi 
meri guardia di finanza vigili 
urbani e operaton dell Usi 
Quello della legalità e I impe­
gno pnontano anche per il 
neo presidente del «parla 
mentino» del Centro Stoneo 
eletto in questi giorni il pi 
diessino Otello Parodi 43 ^n 
ni Avrà il compito non 'acile 
di pacificare i vicoli - vicoli 
•progressisti» a maggior inza 
Pds Verdi Rifondazione Pen 
sionati e Lista Pannella -
stcmperindo gli spinti bollen 
ti dei Comitati cercando di al 
lontanare gli extracomumtan 
irregolari che trascinano altn 
irregolari chiudendo la piaga 
df i fatiscenti dormitori che 
hanno tias'ormato in centra 

storico in una vera e propna 
casbah 

L obiettivo più grande resta 
quello della creazione di una 
rete dilfusa di centn di pnma 
accoglienza distnbuita su tut 
to il temtono comunale anche 
se per ora I unica politica 
certa è quella degli sgomben 
Colpiti della irruzioni nei dor 
miton dalla politica dell odio 
gli extracomumtan dei vicoli 
sono ormai braccati nplle vie 
strette di Genova quello che 
sembrava sino a poco tempo 
fa un rifugio facile un posto 
dove trovare un giaciglio un 
amico un fratello una banda 
una maniera per sopravvivere 
Il sogno di un società multiet 
mea dovrebbe passare per 
Genova ma il condizionale in 
questi tempi di sgomben è 
d obbligo 

Organizzazione servizi segreti 

Pecchioli incontra Ciampi, 
Mancino e Tavormina 
«Ci vuole più coordinamento» 
• 1 ROMA Si apre una fase-
politica delicatissima in cui bi­
sogna garantire la sicurezza 
democratica ù stato questo il 
tema comune ai tre incontn 
avuti it-n dal presidente del Co­
mitato di controllo dei servizi 
segreti Ugo Perchioli con il 
primo ministro Carlo Azeglio 
Ciampi con il minestro dell In 
temo Nicola Mancino con il 
segrctano generale del Cesis 
generale Giuseppe Tavormina 
Il punto - ha spiegato Pecchio 
I - è quello di garantire «ade­
guata efficienza agli apparati 
preposti alla sicurezza demo­
cratica con particolare nguar 
do ai Servizi» Ma - ha avvertilo 
Pecchioli mostrando di condì 
videre- I analisi del Capo dello 
btato - questo Paese «resta so­
lidamente fondato su un alto 
livello di coscienza democrati 
ca» anche in questa fase «se­
gnata da profondi mutamenti» 

Il colloquio r on Nicola Man 
cino si e concentrato anche sui 
problemi dell organizzazione 
dei Servizi Non t1- un mistero 
che il sommarsi dellesplosio 
ne degli scandali nell universo 
degli 007 e delle incertezze le 
gisldtrvc sta provocando una 
sorti di fuga di agenti e funzio-
nan bravi e- puliti da, Vrvi/i 
Che < osa si può fare in questo 
scorcio finale di legislatura 
Pecchioli si e detto personal 
menle convinto della necessità 
di realizzare «alcune essenziali 
e circoscntte misure che ga 
rantiscano il maggior grado di 
coo-dinamento dei Servizi» 
cioè la certezza sul comando 
effettivo A giudizio di Pecchio­
li I intervento legislati o pò 
trebbe non essere incompati 
bi'e «con I esigenza di di anda 
re il più rapidamente possibile 
alle elezioni» 


